
Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  l.r.  7/1998 1

Legg e  regio n a l e  23  gen n a i o  199 8 ,  n.  7

Istituz i o n e  del  serviz io  volont ario  di  vigilanza  ambie n t a l e .  (1)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  02.02.1998)

Art.  1  
 Istituzione  e  finalità  del  Servizio  Volontario  di  Vigilanza  Ambientale  

1.  La  Regione  Toscana  riconosce,  in  attuazione  della  L.  11  agosto  1991  n.  266  ,  la  funzione  del
volonta ria to  per  la  salvagua rd ia  dell’ambien te  e  ne  favorisce  l’azione  in  particola r e  per  le  seguen t i
finalità:  

a)  diffondere  la  conoscenza  ed  il rispet to  dei  valori  ambient ali;  

b)  collabora r e  con  le  istituzioni  pubbliche  alla  tutela  del  patrimonio  ambiental e ,  naturale  e  culturale;  

c)  par tecipa r e ,  prest ando  la  propria  opera  sotto  il  coordinam e n to  delle  autori tà  compete n t i ,  ad
interven t i  in  caso  di  emerge nz e  di  cara t t e r e  ambient al e .  

2.  A tale  scopo  la  Regione,  anche  in  attuazione  dell’ar t .  4  dello  Statu to,  promuove  la  istituzione  di  un
servizio  volonta rio  di  vigilanza  ambienta le  svolto  da  Guardie  Ambientali  Volontarie .  

Art.  2  
 Guardie  Ambientali  Volontarie  GAV  

1.  Sono  Guardie  Ambientali  Volontarie,  di  segui to  denominate  GAV,  coloro  che  avendo  frequen ta to  i
corsi  di  formazione  organizzat i  da  province,  comuni,  comunita  montane  ed  enti  parco  o  dalle
associazioni  di  cui  all'  articolo  13  della  legge  8  luglio  1986,  n.  349  (Istituzione  Minis tero  dell'ambien t e
e  norme  in  materia  di  danno  ambientale)  e  di  cui  all'  articolo  27  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157
(Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il  prelievo  venatorio),  dalle
associazioni  di  pesc  atori  riconosciu te  a  livello  nazionale  presen t i  e  operanti  sul  territorio  con
strut ture  organizza te  a  livello  provinciale  e  dagli  altri  sogge t t i  comunqu e  abilitati  da  specifiche  leggi
nazionali  e  regionali  a  svolgere  corsi  di  preparazione  e  aggiorna m e n t o  anche  in  materia  ambientale  e
di  tutela  del  territorio  e,  superato  l'esame  finale  ai  sensi  dell'articolo  7,  siano  nominati  dalla  Provincia
ai  sensi  dell'articolo  4.   (3)  

2.  Possono  altresì  essere  nomina ti  GAV della  Provincia,  previa  frequenza  di  un  corso  di  riqualificazione
con  esame  finale,  organizza to  dagli  enti  ed  associazioni  di  cui  al  comma  1,  coloro  che,  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  siano:  

a)  Guardie  Volontarie  ai  sensi  dell’ar t .  22  della  LR 8  novembr e  1982  n.  82;  

b)  Guardie  Volontarie  delle  Associazioni  dei  pesca tor i ,  venato rie  e  naturalis tiche  ai  sensi  dell’art .  25
della  LR 24  aprile  1984  n.  25;  

c)  Guardie  Venatorie  Volontarie  ai  sensi  dell’art .  52  della  LR 12  gennaio  1994  n.  3.  

3.  Possono  altresì  essere  nomina ti  GAV dalla  Provincia,  nelle  modalità  previs te  dal  preceden t e  comma  2,
coloro  che  hanno  supera to  i corsi  per  guardie  volonta rie  di  cui  allo  stesso  comma,  già  indet ti  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

4.  Possono  altresì  essere  nominati  GAV,  previa  frequenza  di  un  corso  di  riqualificazione  orientato  alla
conoscenza  delle  specificita  dell'ambien t e  della  provincia  organizza to  dagli  enti  ed  associazioni  di  cui
al  comma  1,  le  GAV  che  abbiano  prestato  servizio  in  un'altra  provincia,  coloro  che  abbiano  consegui to
analoga  qualifica  in  altra  Regione  e  coloro  che  abbiano  prestato  servizio  in  qualita  di  ufficiali  o  agenti
del  Corpo  Forestale  dello  Stato,  di  un  Corpo  Forestale  regionale  o  del  Corpo  di  Polizia  Provin  ciale,
nonché  in  specifici  nuclei  di  tutela  dell'ambien te  di  altri  corpi  di  polizia.  Coloro  che  hanno  svolto  la
propria  attività  in  altra  regione  devono  frequen tare  un  corso  di  riqualificazione  orienta to  anche  alla
specifica  normativa  ambientale  toscana.   (4)  

5.  Ai  fini  dell 'ammissione  agli  esami  per  la  nomina  a  GAV  gli  aspiran t i  presen tano   domanda  alla
Provincia  in  cui  intendono  svolgere  il servizio  dichiarando  sotto  la  propria  responsabili tà  ai  sensi  della
vigente  normativa:  
a)  di  godere  dei  dirit ti  civili  e  politici;  
b)  di  non  aver  subito  condanna,  anche  non  definitiva,  a  pena  deten tiva  per  delit to  non  colposo  e  di

non  essere  stato  sottopos to  a misura  di  prevenzione;  
c)  di  non  aver  subito  condanna  penale,  anche  non  definitiva,  o  sanzione  amminis trativa  per  violazioni

della  normativa  con  finalità  di  salvaguardia  del  patrimonio  storico,  culturale,  ambientale  e
naturalistico  e  relative  all'attivita  faunistico- venatoria  e  ittica.   (4)  

 5  bis.  Trascorso  un  periodo  minimo  di  tre  anni  dalla  data  della  condanna  di  primo  grado,  o  dalla
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sentenza  definitiva  emessa  con  rito  speciale,  oppure  trascorsi  tre  anni  dalla  data  di  contes tazione
della  violazione  amminis trativa  inerent e  la  normativa  su  indicata,  o  dal  giorno  di  esecut ivi ta  del
provvedim e n t o  eventualm e n t e  impugna to,  l'aspirante  GAV  può  essere  ammesso  all'esam e  previa
presentazione  di  istanza  alla  Provincia.   (5)  

Art.  3  
 Funzioni  della  Regione  

1.  La  Regione  eserci ta  le  funzioni  di  indirizzo  e  coordinam e n to  del  servizio  volontar io  di  vigilanza
ambientale .  

2.  In  par ticola re  la  Giunta  regionale  entro  120  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge:  

a)  definisce  le  linee  fondame n t a l i  dei  progra m mi  di  attività  e  le  diret t ive  tecniche  per  l’espletam e n to  del
servizio  delle  GAV; 

b)  definisce  le  mate rie  obbliga to rie  dei  corsi  di  formazione  e  di  riqualificazione  e  degli  esami;  

c)  può  adot ta r e  schemi  tipo  per  le  convenzioni  di  cui  all’art .  10.  

3.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  entro  il  30  aprile  una  relazione
sulla  attività  del  servizio  volontar io  di  vigilanza  ambientale .  

Art.  4  
 Funzioni  delle  Province  e  degli  Enti  Parco  regionali  

1.  Sono  attribui te  alle  Province  le  funzioni  amminist r a t ive  concern e n t i  le  GAV.  

2.  In  par ticola re  è  compito  delle  Province:  

a)  indire,  su  richiest a  delle  associazioni  o  degli  enti  di  cui  all’art .  2  della  presen t e  legge,   (6)  le  sessioni
di  esame  per  la  nomina  a  GAV, nominando  le  relative  commissioni  d’esame;  

b)  nominar e  le  GAV e  adot ta r e  i provvedimen ti  concern en t i  il loro  status;  

c)  predispor r e  il  regolame n to  di  servizio  delle  GAV sulla  base  delle  diret t ive  tecniche  approva te  dalla
Giunta  regionale  ed  integran do  l’attività  del  servizio  volontar io  di  vigilanza  ambienta le  con  quella
della  Polizia  Provinciale;  

d)  organizzare  per  raggrup p a m e n t i  territo riali,  anche  mediante  l’eventuale  appor to  delle  associazioni  di
protezione  ambiental e ,  il servizio  delle  GAV;  

e)  coordina r e  le  attività  delle  GAV  anche  attrave r so  la  costituzione  di  un  comita to  di  coordina m e n to
composto  da  rappre s e n t a n t i  dei  raggru pp a m e n t i  territo riali;  

f)  vigilare  sul  regolare  svolgimento  del  servizio  e  sull’osservanza  da  parte  delle  GAV  degli  obblighi
derivanti  dalla  presen t e  legge  e  dal  regolame n to  di  servizio;  

g)  stipula re  idonee  coper tu re  assicura t ive  per  infortuni,  responsabili tà  civile  verso  terzi  e  assis tenza
legale  connessa  con  l’attività  di  servizio  delle  GAV;  

h)  ripar ti r e  i  fondi  disponibili  per  l’espleta m e n to  del  servizio  volonta rio  di  vigilanza   ambientale  tra  le
associazioni  di  protezione  ambiental e  stipulando  con  le  stesse  apposi te  convenzioni  ai  sensi  dell’ar t .
10.  

3.  L’esercizio  delle  funzioni  e  le  compete nze  di  cui  alle  letter e  c),  e),  f)  e  g)  del  comma  2  sono  att ribui te
agli  Enti  Parco  regionali  per  i rispet t ivi  territo ri  

Art.  5  
 Compiti  delle  GAV  

1.  Le  GAV  operano,  nell’ambito  territo riale  indicato  nell’at to  di  nomina  per  favorire  e  garant i r e
l’applicazione  delle  normative  in  mater ia  di  protezione  dell’ambien te  terre s t r e ,  marino  e  lacust r e ,
della  flora  e  della  fauna,  anche  in  riferimen to  alla  tutela  degli  animali  d’affezione.  

2.  In  par ticola re  le  GAV svolgono  compiti  di:  

a)  prevenzione  delle  violazioni  delle  normative  ambientali,  con  particola r e  riferimen to  ai  parchi,  alle
riserve  naturali,  alle  aree  naturali  protet t e  di  interes se  locale,  ai  territo ri  sottopos ti  a  vincolo
paesaggis tico;  

b)  vigilanza  mediante  l’accer t a m e n t o  delle  violazioni  delle  leggi,  dei  regolame n t i  e  delle  altre
disposizioni  in  mater ia  ambienta le  nonché  attrave r so  la  segnalazione  dei  casi  di  degrado  ambientale  e
delle  relative  cause;  

c)  educazione,  par tecipan do  a  program mi  di  sensibilizzazione  e  informazione  ambiental e  nelle  scuole  e
promuovendo  l’informazione  sulle  normative  in  mater ia  ambiental e;  

d)  valorizzazione,  concorr e ndo  con  le  istituzioni  compete n t i  alle  attività  di  recupe ro  e  promozione  del
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patrimonio  e  della  cultura  ambientale;  

e)  salvagua r dia ,  concorr e n do  con  le  autorità  competen t i  a  fronteggia r e  fattispecie  di  emerge nz a
ambiental e .  

3.  Le  attività  di  cui  al  comma  1  possono  essere  svolte  anche  nelle  cavità  ipogee  e  negli  ambienti
subacquei  da  GAV  dotate  di  specifica  esperienza  speleologica  attes t a t a  dalla  Federazione
Speleologica  Toscana ,  o  subacqu e a  attes t a t a  da  qualificati  organismi  del  settore .  

4.  Le  GAV durante  l’espletam e n to  della  loro  attività  sono  Pubblici  Ufficiali  e  svolgono  funzioni  di  polizia
amminist r a t iva  ed  eserci tano  i  relativi  poteri  di  accer t a m e n to  di  cui  alla  legge  24  novembr e  1981  n.
689  . 

5.  Le  GAV sono  dotate  di  tesser ino  di  riconoscimen to  e  di  distintivo  conformi  al  modello  approva to  dalla
Giunta  regionale.  

6.  L’espleta m e n to  del  servizio  di  vigilanza  ambientale  delle  GAV non  dà  luogo  a  costituzione  di  rappor to
di  pubblico  impiego  o  comunqu e  di  lavoro  subordina to  od  autonomo  essendo  prest a to  a  titolo  gratui to
ai  sensi  della  legge  11  agosto  1991,  n.  266  . 

Art.  6  
 Doveri  delle  GAV  

1.  Nello  svolgimen to  della  propria  attività  le  GAV  sono  tenute  a  rispet tare  le  modalità  previs te  dal
regolame n to  di  servizio  approvato  dalla  provincia  o  ente  parco  regionale,  nonché  dal  program m a  di
interven to  redat to  dall’associazione  di  eventuale  appartenen za ,  fra  quelle  di  cui  all’articolo  2,  com ma
1.   (1)  

2.  Le  GAV devono  inoltre:  

a)  assicura r e  almeno  8  ore  di  servizio  ogni  mese,  comunicando  con  preavviso  almeno  mensile,  al
raggru pp a m e n to  terri to r iale  di  cui  fanno  parte ,  la  disponibilità  di  giorna t e  ed  orari;  

b)  prest a r e  il  proprio  servizio  con  diligenza  e  perizia  e  comunque  nei  modi  indicati  dal  raggru pp a m e n to
di  appa r t e n e nz a ;  

c)  qualificars i  esibendo  il tesser ino  di  riconoscime n to ;  

 d)  compila re  in  modo  chiaro  e  completo  i  rappor t i  di  servizio  e  i  verbali  di  accer t a m e n to ,  secondo
quanto  dispos to  dalla  vigente  norma tiva,  facendoli  perveni re  con  la  massima  tempes t ività  al
responsabile  del  servizio  presso  la  Provincia  o  l’Ente  Parco;  

e)  usare  con  cura  l’att rezza tu ra  e  i mezzi  in  dotazione;  

f) par tecipa r e  ai  corsi  di  aggiorna m e n t o  obbligator i  di  cui  all’ar t.  8;  

g)  collabora r e  con  il  corpo  di  Polizia  Provinciale,  con  gli  altri  servizi  di  tutela  ambiental e  e  con  gli
ufficiali  e  gli  agent i  di  polizia  giudiziaria  per  attività  di  prevenzione,  di  controllo,  di  accer t a m e n to  di
reati  commessi  contro  il patrimonio  ambientale ,  culturale  e  naturalis tico.  

3.  Alle  GAV  è  vietata  la  caccia,  la  pesca  e  la  raccolta  dei  prodot ti  del  sottobosco  nel  proprio  ambito  di
compe te n za  territoriale,  nelle  sole  giornate  in  cui  espletano  il loro  servizio.  Sono  fatte  salve  le  ipotesi
di  cui  all'  articolo  37  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepim e n to  della  legge  11
febbraio  1992,  n.  157  "Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter ma  e  per  il  prelievo
venatorio).  (3/a)  

4.  Nell'arco  della  stessa  giornata  l'attivita  di  GAV  è  incompa tibile  con  /altre  attività  di  vigilanza
volontaria.   (7)  

5.  Se  una  GAV ha  notizia  di  un  reato  nell’esercizio  o  a  causa  del  servizio  di  cui  è  incarica t a ,  è  obbligat a
a  farne  rappor to  secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolamen to  di  servizio.  

Art.  7  
 Esami  per  l’acquisizione  della  qualifica  di  GAV  

1.  Al termine  dei  corsi  di  formazione  e  di  riqualificazione  di  cui  all’art .  2,  i  candida t i  alla  qualifica  di
GAV sostengono  un  esame  teorico- pratico  innanzi  ad  una  commissione  nomina ta  dalla  Provincia  e  così
compost a:  

a)  un  dirigente  della  stru t tu r a  organizzat iva  provinciale  compet en t e  in  mater ia  di  tutela  ambientale ,  con
funzione  di  presiden te ;  

b)  un  esper to  in  discipline  naturalis tico- ambientali;  

c)  un  esper to  in  discipline  giuridiche  con  particola re  riferimen to  alla  legislazione  ambientale  e  alla
polizia  amminist r a t iva;  

d)  un  ufficiale  della  polizia  provinciale;  
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e)  un  funzionario  del  Corpo  Fores tale  dello  Stato;  

2.  Per  ogni  membro  della  Commissione  è  previs to  un  membro  supplente .  

3.  La  commissione  d’esame  è  nomina ta  entro  180  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
anche  se  non  sono  intervenu te  tutte  le  designazioni  previs te .  

4.  I membri  della  Commissione  d’esame  restano  in  carica  4  anni.  

5.  La  Commissione  opera  validame n t e  purché  sia  presen te  la  maggioranza  dei  membri  previsti  dal
comma  1.  

Art.  8  
 Corsi  di  aggiorna m e n t o  obbligatori  

1.  Gli  Enti  e  le  associazioni  di  cui  all’ar t.  2,  organizzano,  su  richies ta  delle  Province,  corsi  di
aggiorna m e n t o  obbliga to ri  per  le  GAV  qualora  interveng a no  modifiche  sostanziali  alle  norma tive
vigent i  in  mate ria  ambientale  ed  in  ogni  altro  caso  in  cui  sia  ritenuto  utile  e  comunqu e  almeno  ogni  5
anni.  

2.  I  corsi  di  aggiorna m e n to  di  cui  al  comma  1  nonché  i  corsi  di  formazione  e  riqualificazione  di  cui
all’art .  2,  ove  il  numero  delle  GAV  o  delle  aspiran t i  GAV  lo  consen ta ,  possono  essere  aper ti  alla
frequenza  della  popolazione  con  fini  di  educazione  ambiental e .  

 Art.  9  
 Sospensione  e  revoca  delle  GAV  

1.  Gli  enti  locali,  gli  enti  parco  e  le  associazioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  1  sono  tenuti  a  segnala r e
alla  Provincia  compete n t e  ogni  violazione  dei  doveri  di  cui  all’articolo  6  riscont r a t a  nell’esplet a m e n t o
dei  compiti  assegna t i  alle  GAV.   (1)  

2.  La  Provincia,  ricevuta  la  segnalazione  di  cui  al  comma  1  o comunqu e  sulla  base  di  ogni  altro  elemen to
utile  di  conoscenza ,  effettua t i  gli  opportuni  accer t a m e n t i  e  dopo  aver  in  ogni  caso  sentito
l’inter es sa to ,  può  disporr e  una  sospensione  dall’attività,  per  un  periodo  non  superiore  a  sei  mesi.  

3.  In  caso  di  reiterate  violazioni  dei  doveri  delle  GAV  che  abbiano  comporta to  già  la  sospensione
dell’attivi tà  per  almeno  due  volte  e  per  un  periodo  comples sivo  pari  ad  almeno  dodici  mesi,  a  segui to
dell’accer ta m e n t o  di  eventuali  nuove  violazioni,  senti to  l’interessa to  nonché  l’associazione  di
eventuale  appartene n za ,  fra  quelle  di  cui  all’articolo  2,  comma  1  la  provincia  può  disporre  anche  la
revoca  della  nomina.   (1)  

4.  La  revoca  della  nomina  può  essere  dispost a  dalla  Provincia,  nel  rispe t to  delle  disposizioni
procedimen t a li  di  cui  al  comma  3,  anche  in  caso  di  persis ten t e  ed  accer t a t a  inat tività  non  dovuta  a
giustificat i  motivi.  

5.  La  Provincia  dichiar a  la  decade nza  della  nomina  ove  sia  accer t a to,  sentito  l’intere ss a to,  il venir  meno
dei  requisiti  di  cui  all’art .  2  comma  5.  

Art.  10  
 Organizzazione  del  servizio  delle  GAV  

1.  Le  GAV  sono  organizza te  per  raggrupp a m e n t i  terri to riali  a  cura  della  compete n t e  strut tu r a
organizza tiva  della  Provincia  o  dell’Ente  Parco,  anche  su  propos t a  di  Comuni  e  Comunità  Montane ,
median te  l’adozione  di  progra m mi  di  servizio  mensili  che  ne  disciplinino  l’impiego  sul  terri to rio  e  nel
tempo.  

2.  L'organizzazione  delle  GAV  che  siano  associate  ad  una  delle  associazioni  di  cui  all'articolo  2,  comma
1  è  regolata  da  apposita  convenzione  tra  la  Provincia  o  l'Ente  Parco  e  l'associazione  che  disciplini
complessiva m e n t e  le  modalità  di  impiego  delle  GAV  associate  e  deter mini  i rapporti  tra  la  Provincia  o
l'Ente  Parco  e  l'associazione,  compresa  l'eventuale  erogazione  di  contribut i  finanziari  a  ristoro  delle
spese  sostenu t e  dall'associazione  per  l'organizzazione  dell'impiego  delle  GAV  associate.   (1)  

3.  Analoghe  convenzioni  possono  essere  stipula te  da  Comuni,  Comunità  Montane  ed  Enti  Parco
Nazionali.  

Art.  11  
 Consulta  tecnica  

1.  Per  l'esercizio  delle  funzioni  previste  dalla  presente  legge  la  Giunta  regionale  si  avvale  della  Consul ta
tecnica  di  cui  all'  articolo  3  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve
naturali  e  le  aree  naturali  prote t te  di  interesse  locale),  integrata  da  due  rappresen ta n t i  delle  GAV
appartenen t i  a  province  diverse  e  designati ,  a  cura  della  Segre t eria  della  Consulta,  con  sorteggio  tra  i
nominativi  segnalati  dalle  province  in  numero  non  inferiore  a otto  ciascuna.   (8)  

2.  La  Consulta  tecnica,  integrata  secondo  quanto  previs to  dal  comma  1,  formula  pareri  su  richies ta
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della  Giunta  regionale  ed  avanza  propos te  in  ordine:  

 a)  allo  stato  d’attuazione  della  presen te  legge;  

 b)  ai  provvedi m e n t i  di  compe te n za  regionale  relativi  al  servizio  volontario  di  vigilanza  ambientale.  

Art.  12  
 Relazione  sull’attività  svolta  dalle  GAV  

1.  Entro  il 28  febbraio  di  ogni  anno  le  Province  e  gli  Enti  Parco  trasme t tono  alla  Giunta  regionale:  

 a)  un  det taglia to  rappor to  sull’attività  svolta  in  ordine  al  servizio  volonta rio  di  vigilanza  ambientale  e
agli  intervent i  effet tua t i  dalla  GAV;  

b)  un  rendiconto  sull’impiego  delle  risorse  finanzia r ie  e  dotazioni  strumen t a li  a  disposizione;  

c)  un  piano  di  organizzazione  del  servizio  per  l’anno  in  corso  con  l’indicazione  delle  relative  necessi tà
finanzia r ie  e  di  dotazioni  strumen t a li .  

2.  Nei  successivi  sessanta  giorni,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  la  comunicazione  di  cui
all'articolo  3  e  delibera  il riparto  delle  risorse  finanziarie  disponibili  da  attribuirsi  alle  amminis trazioni
provinciali  e  agli  enti  parco  regionali.   (9)  

Art.  13  
 Abrogazione  e  norma  finale  

1.  Sono  abroga t i  i commi  da  3  a  11  dell’ar t .  22  (Vigilanza)  della  legge  regionale  8  novembr e  1982,  n.  82
. 

2.  Decorsi  24  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  i  compiti  di  polizia  amminist r a t iva
att ribui ti  alle  Guardie  volontar ie  di  cui  alle  LL.RR.  25/84  e  3/94  sono  limitati  al  rispet to  delle
disposizioni  delle  leggi  suddet t e .  

Art.  14  
 Norma  finanziaria  

1.  Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  della  present e  legge,  dete rmina t i  in  lire  100.000.000  e  decorr e n t i
dal  1998,  si  provvede  mediante  imputazione  al  cap.  29440  del  bilancio  di  previsione  1998.  

2.  Agli  oneri  di  spesa  per  gli  esercizi  successivi  si  provvede rà  con  leggi  di  bilancio.  

Note

1.  Legge  abroga ta  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30,  art .  140.
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